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COLLEGIO DEI DOCENTI

Il  Collegio  dei  Docenti,  tra  gli  organi  collegiali  della  scuola,  è  quello  che  ha  la 
responsabilità dell'impostazione didattico-educativa, in rapporto alle particolari esigenze 
dell'istituzione scolastica e in armonia con le decisioni del consiglio di circolo o di istituto. 
Esso  mantiene  competenza  esclusiva  per  quanto  attiene  agli  aspetti  pedagogico-
formativi  e  all'organizzazione  didattica  e,  concorre,  comunque,  con  autonome 
deliberazione  alle  attività  di  progettazione  a  livello  d'istituto  e  di  programmazione 
educativa e didattica. 

Il  Collegio  è  composto  da  tutti  i  docenti  in  servizio  nel  circolo  o  nell'istituto  ed  è 
presieduto  dal  dirigente  scolastico;  ne  fanno  parte  anche  i  supplenti  temporanei, 
limitatamente alla durata della supplenza, nonché i docenti di sostegno che assumono la 
contitolarità delle sezioni o delle classi in cui operano. 

Il  collegio  dei  docenti  si  insedia  all'inizio  di  ciascun anno scolastico  e  si  riunisce  ogni 
qualvolta il dirigente scolastico ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei 
suoi componenti ne faccia richiesta; comunque, almeno una volta ogni tre o quattro mesi. 

Le competenze del collegio dei docenti, risultano da una combinata lettura dell'art. 7 del 
T.U. 297/'74, di successivi provvedimenti normativi e delle disposizioni del CCNL. 

Il collegio ha potere deliberante in ordine alla didattica e particolarmente su: 

a) l'elaborazione del Piano dell'offerta formativa (art. 3 del D.P.R. 08.03.1999, n. 275); 

b) l'adeguamento dei programmi d'insegnamento alle particolari esigenze del territorio e 
del coordinamento disciplinare (art. 7 comma 2 lett. a) T.U.); 

c) l'adozione delle iniziative per il sostegno di alunni handicappati e di figli di lavoratori 
stranieri(art. 7 comma 2 lett. m e n T.U.) e delle innovazioni sperimentali di autonomia 
relative agli aspetti didattici dell'organizzazione scolastica(art. 2, comma 1 DM 29.05.1999 
n. 251, come modificato dal DM. 19.07.1999 n. 178); 

d) la redazione del piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione (art. 13 del 
CCNI 31.08.1999); 

e) la suddivisione dell'anno scolastico in trimestri o quadrimestri, ai fini della valutazione 
degli alunni (art. 7 comma 2 lett. c T.U., art. 2 OM 134/2000); 

f) l'adozione dei libri di testo, su proposta dei consigli di interclasse o di classe, e la scelta 
dei sussidi didattici (art. 7 comma 2 lett. e T.U.); 
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g) l'approvazione, quanto agli aspetti didattici, degli accordi con reti di scuole (art. 7 
comma 2 D.P.R. 08.03.1999 n. 275); 

h) la valutazione periodica dell'andamento complessivo dell'azione didattica (art. 7 comma 
2 lett. d T.U.); 

i) lo studio delle soluzioni dei casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli 
alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti, eventualmente, gli esperti 
(art. 7 comma 2 lett. o T.U.); 

j) la valutazione dello stato di attuazione dei progetti per le scuole situate nelle zone a 
rischio (art. 4 comma 12 CCNI 31.08.1999); 

k) l'identificazione e attribuzione di funzioni strumentali al P.O.F. (art. 28 del CCNL 
26.05.1999 e art. 37 del CCNI 31.08.1999), con la definizione dei criteri d'accesso, della 
durata, delle competenze richieste, dei parametri e delle cadenze temporali per la 
valutazione dei risultati attesi; 

l) la delibera, nel quadro delle compatibilità con il P.O.F. e delle disponibilità finanziarie, 
sulle attività aggiuntive di insegnamento e sulle attività funzionali all'insegnamento (art. 
25 CCNL). 

Formula inoltre proposte e/o pareri: 

a) sui criteri per la formazione delle classi, l'assegnazione dei docenti e sull'orario delle 
lezioni (art. 7 comma 2 lett. b T.U.);

 b) su iniziative per l'educazione alla salute e contro le tossicodipendenze (art. 7 comma 2 
lett. q T.U.); 

c) sulla sospensione dal servizio di docenti quando ricorrano particolari motivi di urgenza 
(art. 7 comma 2 lett. p T.U.). 

Il collegio elegge infine nel suo seno i docenti che fanno parte del comitato di valutazione 
del  servizio  del  personale  docente  e,  come  corpo  elettorale,  i  suoi  rappresentanti  nel 
consiglio di circolo o di istituto. 

La verbalizzazione 

La manifestazione di volontà dell'organo collegiale deve essere documentata mediante la 
redazione del processo verbale della seduta. La redazione del processo verbale può essere 
legittimamente fatta sulla scorta di appunti che siano stati trascritti durante lo svolgimento 
della seduta e, perciò, successivamente alla seduta stessa. La lettura e l'approvazione del 
verbale  della  seduta,  infatti,  costituiscono adempimenti  che  possono essere assolti  non 
necessariamente  nel  corso  della  stessa  adunanza,  ma  anche  nell'adunanza  successiva 
(Cons. Stato – Sez. VI – 9 gennaio 1997, n. 1). 



Pertanto, le correzioni del verbale portato all'approvazione dei componenti nella seduta 
successiva, vanno inserite nel verbale della seduta di approvazione del verbale medesimo, 
che,  conseguentemente,  andrà corretto secondo le  indicazioni  di coloro che non hanno 
riconosciuto corretta la verbalizzazione. 

Il verbale è l'unico mezzo attraverso il quale la deliberazione collegiale può essere 
conosciuta all'esterno e attraverso il quale ne può essere provata l'esistenza. Esso, in 
particolare, non potrebbe essere sostituito da dichiarazioni postume rese dai componenti 
del collegio

 I verbali vanno trascritti da chi svolge le funzioni di segretario dell'organo collegiale su 
appositi registri a pagine numerate (C.M. 177 del 4.8.1975 prot. 2571) . Il verbale redatto e 
firmato dal solo segretario e non anche dal presidente, è pienamente valido ( Cons. Stato – 
Sez. IV dec. 323 del 22.5.1968)   e fa prova fino a querela di falso (Cons. Stato – Sez. IV 
dec. 454 del 6.7.1982 ),  da sollevare di fronte all'autorità giudiziaria ordinaria (Cons. Stato 
– Sez. IV dec. 600 del 27.10.1965). 

Nel procedere alla verbalizzazione della seduta di un organo collegiale non è necessario che 
siano  indicate  e  trascritte minuziosamente  le  opinioni  espresse  dai  singoli  soggetti 
intervenuti  nella  discussione,  ma  è  sufficiente  che  siano riportate,  anche  in  maniera 
stringata e sintetica,  tutte le attività ed operazioni  compiute.  (Cons. Stato -  Sez. IV- 25 
luglio 2001, n. 4074).  Ogni singolo membro dell'organo collegiale può tuttavia richiedere 
che sue dichiarazioni siano riportate a verbale. Tale facoltà serve non solo a far sì che la 
verbalizzazione  sia  completa,  ma altresì  a  tutelare  il  membro dissenziente  da rischi  di 
responsabilità civile e penale derivanti da delibere illegittime. 

Comitato di Valutazione del servizio dei docenti
 

Il Comitato di Valutazione del servizio dei docenti è composto dal Dirigente Scolastico, 
da 4 docenti membri effettivi, da 2 docenti membri supplenti.
Presidente  del  Comitato  di  Valutazione  è  il  Dirigente  Scolastico  che  lo  convoca  e 
attribuisce funzioni di segretario a un membro del Comitato. 
Il  Comitato  di  Valutazione dura in carica  un anno scolastico e  ai  sensi dell'art.  11  del 
D.Lvo  n. 297/94,  esprime:

- una valutazione del servizio del docente qualora l'interessato ne faccia richiesta;
- una valutazione dell'esperienza di formazione del docente immesso in ruolo durante 

l'anno di prova.


